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TITOLO I – DESCRIZIONE DELL'APPALTO

Art. 1 – Oggetto dell’appalto

L'appalto ha per oggetto la fornitura ed il montaggio di complementi di arredo da destinare all’aula consiliare della nuova sede della Comunità Montana n° 4 in Via Nanni in Olbia.

Art. 2 – Caratteristiche, qualità e quantità della fornitura.

Le caratteristiche minime, gli elementi di natura tecnica e le quantità delle singole componenti da acquisire sono così di seguito specificati: 

ARREDI PER UFFICIO

	N°


	Descrizione
	Quant.

N°

	1
	SCRIVANIA PER UFFICIO IN LEGNO MASSELLO A LAVORAZIONE ARTIGIANALE

Dim. 160x65x75h. - dotate di griglia per la raccolta dei cavi  - inserto da scrivano in pelle verde Senato inserito nel piano; colore noce o ciliegio dotata ripiano porta cartella; legno noce bahia. 
	11

	2
	GRUPPO SCRIVANIE POSTAZIONE PRESIDENZIALE

Sviluppo Dim. 360x65xh75 (presidente h 90) dotate di griglia per la raccolta dei cavi  - inserto da scrivano in pelle verde Senato inserito nel piano; colore noce o ciliegio dotata ripiano porta cartella; legno noce bahia.
	1

	3
	CLASSIFICATORE (Portadocumenti Consiglieri)

Composto da 44 moduli a cassetti di dimensioni  30x60xh13 ciascuno, circa. Suddivisi in 11 file.  Colore noce o ciliegio, legno noce bahia. I cassetti saranno dotati di serratura e numerazione con borchia in ottone lucido.
	1

	4
	POLTRONA SCHIENALE ALTO (Presidenziale):

Poltroncine in tessuto renna, colore verde Senato, con schienale basso, con braccioli in poliuretano con inserti in legno verniciato, alzo gas movimento oscillante decentrato, scocca unica in multistrato di pioppo o faggio curvato, imbottitura in resina poliuretanica con falde in dacron, regolazione in altezza tramite pistone idraulico anti-shock.
	1

	6
	POLTRONE SCHIENALE BASSO:

Poltroncine in tessuto renna, colore verde Senato, con schienale basso, con braccioli in poliuretano con inserti in legno verniciato, alzo gas fisso, scocca unica in multistrato di pioppo o faggio curvato, imbottitura in resina poliuretanica con falde in dacron, regolazione in altezza tramite pistone idraulico anti-shock.
	30

	7
	POLTRONE CON SCRITTOIO:

Poltroncine, uguali alla voce precedente ma con scrittoio ripiegabile, in tessuto renna, colore verde Senato, con schienale basso, con braccioli in poliuretano con inserti in legno verniciato, alzo gas fisso, scocca unica in multistrato di pioppo o faggio curvato, imbottitura in resina poliuretanica con falde in dacron, regolazione in altezza tramite pistone idraulico anti-shock.
	20

	8
	ANGOLARI 45° IN LEGNO (completamento composizione banchi consiglio)  

Dim. 80x65x75h. - dotate di griglia per la raccolta dei cavi  - inserto da scrivano in pelle verde inserito nel piano; colore noce o ciliegio dotata ripiano porta cartella, legno noce bahia.
	2

	9
	PEDANA in legno area presidenza, altezza cm 15/30, con struttura in legno abete, piano di calpestio spessore minimo cm 4, rivestimento in moquette ignifuga, 

carico accidentale 250 Kg/mq - Dimensioni approssimative 200x460 - gradini.
	1

	10
	CESTINI GETTACARTE in resina diametro 25 x 30h.
	10

	11 
	LAVAGNA A FOGLI MOBILI CON CAVALLETTO con fondo magnetico scrivibile a secco dim. 100 x 70 dotata di blocco da 25 fogli.
	1


CARATTERISTICHE GENERALI DEI MOBILI

SCRIVANIE:

L’arredamento della nuova sala consiliare sarà costituito da scrivanie in legno massello noce Bahia, verniciate con vernice ignifuga del colore a scelta della Direzione Lavori. Sono previste n° 11 scrivanie di cm 160x60x75 e n° 1 gruppo scrivanie presidenziale di cm 360x60x75. Le scrivanie del gruppo presidenziale saranno dotate di cassetti con serratura. Le dimensioni potranno subire piccoli adattamenti sino a un massimo del 10%.

Nel piano di ogni singola scrivania dovranno essere inseriti due inserti da scrivano, in pelle verde Senato. E’ prevista inoltre, la realizzazione di un ripiano portacartella anch’esso in legno massello a spigoli arrotondati.

La struttura portante e i piani non potranno avere uno spessore inferiore a 4 cm.

Nella parte frontale di ogni scrivania verrà realizzato un intaglio raffigurante lo stemma degli undici comuni che costituiscono la Comunità Montana n° 4, il nome dei comuni verrà inciso su una targhetta in ottone da applicarsi in prossimità dello stemma.

Ogni scrivania sarà dotata di almeno n° 5 rotelle atte allo spostamento delle scrivanie medesime; le rotelle dovranno essere a scomparsa almeno nella parte esterna, dotate di dispositivo frenante, di robusta costruzione.  

Anche nelle scrivanie costituenti il tavolo presidenziale dovrà essere realizzato un intaglio secondo il disegno e le istruzioni che la D.L. fornirà in seguito all’aggiudicazione.  

Nella postazione presidenziale dovrà prevedersi una pedana in legno di circa 10 mq, altezza da cm 15 a cm 30, rivestita in moquette a scelta della D.L., con struttura in legno atta a sostenere un sovraccarico accidentale di almeno 250 Kg/mq.

Tutte le scrivanie dovranno contenere le predisposizioni per il passaggio e l’alloggiamento dei cavi per l’impianto audio.   

ANGOLARI 45° IN LEGNO (completamento composizione banchi consiglio)  

Dim. 80x60x75h. - dotate di griglia per la raccolta dei cavi  - inserto da scrivano in pelle verde inserito nel piano; colore noce o ciliegio dotata ripiano porta cartella; legno noce bahia.

CLASSIFICATORE (Deposito documenti Consiglieri):

Sarà composto da 44 moduli a cassetti di dimensioni cm 30(Larghezza)x60(Profondità)xh13 ciascuno, circa. Suddivisi in 11 file.  Colore noce o ciliegio, legno noce bahia. I cassetti saranno dotati di serratura e numerazione con borchia in ottone.

POLTRONA SCHIENALE ALTO (Presidenziale):

Poltroncine in tessuto renna, colore verde Senato, con schienale basso, con braccioli in poliuretano con inserti in legno verniciato, alzo gas movimento oscillante decentrato, scocca unica in multistrato di pioppo o faggio curvato, imbottitura in resina poliuretanica con falde in dacron, regolazione in altezza tramite pistone idraulico anti-shock.

POLTRONE SCHIENALE BASSO:

Poltroncine in tessuto renna, colore verde Senato, con schienale basso, con braccioli in poliuretano con inserti in legno verniciato, alzo gas fisso, scocca unica in multistrato di pioppo o faggio curvato, imbottitura in resina poliuretanica con falde in dacron, regolazione in altezza tramite pistone idraulico anti-shock.

POLTRONE CON SCRITTOIO:

Poltroncine, come alla voce precedente ma con scrittoio ripiegabile, in tessuto renna, colore verde Senato, con schienale basso, con braccioli in poliuretano con inserti in legno verniciato, alzo gas fisso, scocca unica in multistrato di pioppo o faggio curvato, imbottitura in resina poliuretanica con falde in dacron, regolazione in altezza tramite pistone idraulico anti-shock.

CESTINI GETTACARTE in resina diametro 25 x 30h.

LAVAGNA A FOGLI MOBILI CON CAVALLETTO con fondo magnetico scrivibile a secco dim. 100 x 70 dotata di blocco da 25 fogli

Art. 3 – Importo dell'appalto 

Il prezzo complessivo a base d’asta per l’intera fornitura, soggetto a ribasso, è fissato in 

€. 41.500,00, (quarantunomilaseicento/00) iva esclusa.

Non sono ammesse offerte in aumento.

TITOLO II – PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Art. 4 – Requisiti di partecipazione

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere i seguenti requisiti:

1. essere iscritti alla C.C.I.A.A., per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto, o in un registro professionale o commerciale di altro Stato membro, se non residenti in Italia;

2. non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art.11, lett. a), b), c), d), e) ed f) del D.Lgs. 358/92, così come modificato ed integrato con D.Lgs. 402/98;

3. aver reso, nell’arco degli ultimi tre anni, forniture simili a quelle oggetto dell’appalto a pubbliche amministrazioni, per un importo complessivo pari almeno all'importo a base di gara al netto di iva; le forniture che concorrono a formare l'importo complessivo devono essere state, alla data dell'offerta, portate a termine e collaudate con buon esito.

Art.5 - Procedura di affidamento e formulazione dell’offerta

L’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo con il criterio previsto dall’art. 19, com. 1 lett. a) del D.Lgs. N.358/92, vale a dire a favore al prezzo più basso espresso con percentuale di ribasso sull’importo a base d’asta.

L’offerta economica dovrà essere altrsì formulata specificando il prezzo unitario offerto, secondo il modello allegato, la somma totale dovrà coincidere con l’importo risultante dall’importo a base d’asta detratto il ribasso offerto. In caso di discordanza si considererà valida esclusivamente l’offerta determinata col ribasso percentuale. 

Art. 6-Modalità di presentazione

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire con qualunque mezzo (servizio postale, agenzia di recapito autorizzata, a mano), entro il termine indicato nel bando di gara, al seguente indirizzo: Comunità Montana n° 4 Viale Aldo Moro, 151 - 07026 -OLBIA- 

Tel. 0789/568100, FAX 0789/57479;

Il plico deve essere idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, in modo tale che ne sia impedita l’apertura senza alterazioni e sia, pertanto, assicurata la segretezza dell’offerta

La busta oltre l’indicazione del nome e l'indirizzo del mittente dovrà contenere, ben visibile, la seguente dicitura:

	Non aprire

Offerta per la gara “Complementi di arredo nell’aula consiliare della nuova sede della CM4"

Scadenza: ore 12:00  del 30.12.2004.


L’Amministrazione appaltante declina ogni responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura che impediscano il recapito del plico entro il termine predetto.

Qualora il plico pervenisse lacerato o risultasse privo di firma sui lembi di chiusura, oppure non contenesse le prescritte indicazioni e dicitura, l’offerta sarà esclusa dalla gara.

Il plico dovrà contenere la seguente documentazione:

1. La documentazione amministrativa

2. L'offerta tecnica

3. L’offerta economica 

 Art. 7-  Documentazione amministrativa
La documentazione amministrativa è costituita dalla:

a) Domanda di ammissione alla gara, redatta in lingua italiana su carta legale ed in conformità al Modello 1 predisposto dall’ente appaltante.

Nella domanda dovranno essere riportati i dati relativi alla Ditta ed al sottoscrittore ed esserci indicata la forma con la quale l’Impresa intende partecipare alla gara.

b) Dichiarazione unica, redatta in lingua italiana, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n° 445, con allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori. La dichiarazione dovrà essere resa in conformità al Modello 2 predisposto dall’ente appaltante

c) Offerta tecnico-economica

L’offerta tecnica-economica dovrà espressa in conformità al Modello 3 predisposto dall’ente appaltante.

L'offerta dovrà essenzialmente contenere le descrizione dei singoli prodotti offerti, menzionando le caratteristiche merceologiche ed i dati che, a giudizio dell'offerente, consentano di evidenziare le caratteristiche specifiche dei prodotti.

L'offerta dovrà indicare, inoltre:

· il numero di giorni consecutivi, a partire dalla data di stipula del contratto, entro i quali la Ditta si impegna, pena l’applicazione delle penali previste dal del Capitolato d’oneri, a portare a termine la fornitura;

· il periodo entro il quale i prodotti compresi nella fornitura sono coperti da garanzia contro tutti i difetti di costruzione, produzione, montaggio e posa in opera, a partire dalla data di accettazione della fornitura da parte dell’Amministrazione.

All'offerta potrà essere allegata la documentazione che, a giudizio del concorrente, consenta di evidenziare le caratteristiche specifiche dei beni offerti.

L’offerta tecnico-economica, redatta in lingua italiana su carta legale e sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta, deve essere espressa attraverso l'indicazione della percentuale di ribasso sull’importo a base d’asta che la Ditta si dichiara disposta a praticare. La compilazione del riquadro dei prezzi unitari  per ogni articolo compreso nella fornitura, ha la funzione di poter acquisire eventuali articoli aggiuntivi avendo la certezza del prezzo di acquisto. 

L’aggiudicazione avverrà esclusivamente sulla base del ribasso d’asta reso in conformità al modello predisposto dall’ente appaltante.

Il modello si compone di 5 colonne, deve essere completato nella 3a colonna “Prezzo in cifre” e nella 4a colonna “Prezzo in lettere” con i prezzi unitari offerti (iva esclusa) per ciascun articolo del lotto, e, nella 5a colonna “Importo”, con i prodotti dei quantitativi risultanti dalla seconda colonna per i prezzi della quinta. Il prezzo complessivo offerto, dovrà coincidere con l’importo risultante dall’importo a base d’asta detratto il ribasso.

I prezzo offerto risultante dall’applicazione del ribasso è inteso come comprensivo di ogni onere e spesa, comprese le spese generali e gli utili d'Impresa. Il prezzo complessivo, pertanto, si intenderà accettato dalla ditta in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e, quindi, fisso ed invariabile.

Il suddetto modulo deve:

· essere bollato applicando una marca da bollo ogni quattro pagine;

· essere sottoscritto in ogni pagina, in forma leggibile, dal legale rappresentante della Ditta concorrente e non potrà presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta.

Qualora il concorrente partecipi in forma di associazione temporanea, o di consorzio non ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

TITOLO III – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA FORNITURA

Art.8 – Cauzione definitiva

La Ditta aggiudicataria sarà obbligata a costituire, prima della stipula del contratto, un deposito cauzionale pari al 10% dell’importo contrattuale. La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento.

La cauzione potrà essere prestata mediante versamento in contanti presso la Tesoreria della Comunità Montana n° 4, ovvero mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa. La fideiussione bancaria e la polizza assicurativa dovranno contenere l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’ente appaltante.

La cauzione garantisce la perfetta e integrale esecuzione del contratto.

La garanzia sarà svincolata al momento in cui tutti gli obblighi saranno esattamente adempiuti.

Art. 9 – Tempi di consegna

Il termine utile per la consegna e l’installazione della fornitura di tutti i prodotti compresi in ciascun lotto, non potrà essere superiore a giorni 40 dalla stipula del contratto che dovrà essere stipulato entro 30 gg dall’avvenuta aggiudicazione. 

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare la consegna e l’installazione dei prodotti, a proprio rischio e spese di qualsiasi natura, presso la  nuova Sede in Via Nanni in Olbia nelle quantità ed alle scadenze stabilite.

Nessun fatto o avvenimento potrà essere addotto a giustificazione di eventuali ritardi.

L'avvenuta consegna dovrà risultare da apposito verbale.

Art. 10 - Collaudo della fornitura

Il collaudo dovrà accertare la completezza della fornitura e la conformità delle caratteristiche dei beni forniti rispetto a quelli richiesti e offerti.

Il collaudo verrà eseguito da dipendenti dell’Amministrazione che potranno, eventualmente, avvalersi della consulenza ed assistenza di esperti in materia. Alle operazioni di collaudo la Ditta fornitrice potrà farsi rappresentare da propri incaricati.

Il riscontro di eventuali manchevolezze e/o contestazioni sulla fornitura dovrà essere messo a verbale.

I collaudatori, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, potranno:

a) accettare senza alcuna riserva i prodotti;

b) rifiutare, in tutto o in parte i prodotti;

c) dichiarare rivedibili, in tutto o in parte i prodotti;

Nell’ipotesi di cui al punto b) i prodotti non saranno accettati e la Ditta avrà l’obbligo di ritirarli e sostituirli a propria cura e spese entro un termine stabilito.

Nell’ipotesi di cui al punto c), potrà essere richiesto alla Ditta di provvedere a rimuovere le anomalie contestate entro un termine stabilito, oppure, su proposta dei collaudatori, i prodotti potranno essere accettati con l’applicazione di un’adeguata svalutazione con l’applicazione di penalità compensative da detrarre dal prezzo.

In caso di esito favorevole del successivo collaudo, sarà assunta come data definitiva di consegna (ai fini del calcolo di eventuali penali per ritardi di consegna) quella indicata nell'ulteriore documento emesso in accompagnamento alla merce.

In caso di ulteriore esito sfavorevole l'Amministrazione potrà procedere alla revoca della fornitura riservandosi altresì ogni azione a tutela dei propri diritti ed a ristoro degli ulteriori danni subiti. 

Le operazioni di collaudo saranno portate a termine entro 30 giorni dalla data di ultimazione della fornitura.

Art. 11 - Modalità di pagamento

Il pagamento della fornitura avverrà entro 30 giorni dal collaudo avvenuto con esito favorevole.

Il pagamento sarà effettuato dietro presentazione di relativa fattura.

Nel caso si debbano operare delle trattenute per penalità, per quanto previsto dal successivo articolo, queste saranno effettuate in sede di pagamento, mediante emissione di reversali d'incasso.

Art. 12 - Penali

Nel caso di ritardi della consegna, non giustificati da causa di forza maggiore, o di esito sfavorevole dei collaudi, verrà applicata una penale pecuniaria in ragione dell’1% (uno per cento) del valore dei beni non consegnati entro il termine stabilito, per ogni giorno successivo e continuo di ritardo, sino al trentesimo giorno. 

Dopo tale periodo l'Amministrazione potrà procedere alla revoca della fornitura, riservandosi ogni azione a tutela dei propri diritti ed a ristoro degli ulteriori danni subiti. 

Nel caso di beni forniti non corrispondenti alla caratteristiche definite in sede di aggiudicazione, ma ritenute comunque accettabili, sarà stabilita una penale pecuniaria corrispondente alle deficienze riscontrate.

Art. 13 – Subappalto

E’ assolutamente vietato il subappalto o la cessione, sotto qualsiasi formula, di tutto o parte del contratto d’appalto, sotto la pena della risoluzione del contratto stesso e di perdita del deposito cauzionale, salvo ogni azione per il risarcimento dei conseguenti danni e salvo sempre l’esperimento di ogni altra azione che l’amministrazione ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.

Art. 14 – Forniture complementari

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di poter affidare, mediante trattativa privata, alle stesse condizioni e prescrizioni del presente capitolato e dell’offerta presentata in sede di gara, alla stessa Ditta aggiudicataria, eventuali forniture complementari o  di completamento della fornitura principale.

Art. 15 – Garanzia

La Ditta assuntrice dovrà garantire i beni forniti da ogni difetto per tutto il periodo indicato nell’offerta tecnica.

Pertanto, fino al termine del periodo di garanzia, la ditta sarà responsabile del perfetto funzionamento dei beni forniti e, in caso si verificassero dei difetti, dovrà tempestivamente sostituirli o riparare a sue spese tutti i guasti e le imperfezioni per non buona qualità dei materiali, per malfunzionamenti e per errata installazione.

TITOLO VI – NORME FINALI

Art. 16 – Spese di contratto

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di registrazione del contratto d’appalto, i relativi diritti di segreteria, i bolli e tutte le spese accessorie inerenti al contratto.

Art. 17 – Controversie

Qualunque contestazione potesse sorgere o manifestarsi nel corso della fornitura, non darà mai diritto alla Ditta aggiudicataria di assumere decisioni unilaterali, quali sospensione, riduzione o modificazione della fornitura.

Tutte le controversie, riguardanti la corretta applicazione delle procedure previste dal Presente Capitolato e quindi dell’esecuzione del contratto, dovranno essere preliminarmente esaminate dalle parti in via amministrativa.

Per la definizione delle eventuali controversie, per le quali non sia stato possibile addivenire all’accordo bonario, è esclusa la competenza arbitrale. Ogni controversia legale sarà di competenza dell’Autorità Giudiziaria presso il Foro di Tempio Pausania.

Art.18 – Risoluzione del contratto

Qualora l’Impresa, a giudizio insindacabile della stazione appaltante, manchi ad uno qualsiasi dei patti contrattuali o in ogni caso in cui il suo comportamento comprometta il regolare svolgimento della fornitura, la stazione appaltante si riserva, in seguito a motivata e documentata proposta del Responsabile del procedimento, la facoltà di rescindere il contratto in qualsiasi momento. La Ditta potrà fornire le proprie controdeduzioni entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di contestazione. Ove questa non vi provveda e qualora l’inosservanza dovesse permanere, è facoltà dell’amministrazione considerare risolto di diritto il rapporto, procedendo, con provvedimento amministrativo, all’incameramento del deposito cauzionale. A carico della ditta resterà l’onere degli eventuali maggiori costi sostenuti. In ogni caso è salva l’azione per il risarcimento del maggior danno ed ogni altra azione che l’amministrazione ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri diritti.

La Ditta appaltatrice, in tal caso, non potrà accampare pretese di sorta. La Ditta risponderà dell’eventuale danno che pervenisse all’Amministrazione dalla stipulazione di un nuovo contratto e dalla mancata fornitura.

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato d’oneri si farà riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti in materia, nonché ad ogni altra forma di carattere generale, in quanto compatibile.

Art.19 – Norme generali

L’appalto, per quanto non disposto o espressamente previsto dal presente Capitolato, è regolamentato: dalle vigenti norme in materia di Contabilità di Stato e Pubblici appalti, dal D.Lgs. n.358/92 e successive modifiche e integrazioni, dai documenti costituenti l’offerta e, inoltre, per quanto non espressamente disciplinato dalle fonti suindicate, dalle disposizioni del Codice Civile.

                   Il Dirigente 


        Il Responsabile del Procedimento

- Dott.ssa  Paola Maria Luciano –
               - Geom. Giuseppe Sotgiu -
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